30MA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A

Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40)



In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». 
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Il sogno dell'amore restituito a Dio abita irrealizzato in ogni cuore fino a che non ci viene donato lo Spirito dell'amore effuso da Gesù risorto dai morti in coloro che si aprono alla sua azione misteriosa. Basta chiederlo con gemiti di conversione dagli idoli che ci siamo costruiti. Buona settimana pb

DILIGERE DEUM
 
diliges Dominum Deum tuum ex toto corde tuo
et in tota anima tua et in tota mente tua.
(Mt 22,37)
 
La grandezza divina dell’amore
è stata proclamata ai primordi del mondo,
da sempre esiste, da quando l’Amore
è in azione nella storia dell’uomo.
 
Tutto è stato creato per amore,
ogni essere ha ricevuto la vita
che attinge la sua energia alla sorgente
dell’amore fecondo di Dio che si dona.
 
Siamo i figli dell’amore senza merito,
creature, per natura, generati per amare;
il solo fatto di esistere mostra la bellezza
dell’essere amore nel creato che canta l’amore.
 
Questo primordiale sogno d’amore
svanì  ben presto per ciascuno di noi:
messi alla prova d’amore, abbiamo preferito
proclamare l’amore di sé, trappola fatale.
 
Noi lo chiamiamo peccato, ma non
sappiamo che cosa sia: non è stato
rubacchiare la marmellata di mele a Dio,
ma strapparGli violentemente la gloria.
 
Da quel momento, fino ad oggi, in tutti noi
serpeggia insidiosa la menzogna:
culto reso all’io, accanitamente al mio io, 
per sottrarre la gloria gli uni agli altri.
 
Povertà e ricchezza, fama e infamia,
potere e schiavitù e altro ancora,
si intracombattono; si innalzano potenti
discreditando gli avversari e negando le verità.
 
Sono venuti a mancare gli umili e i giusti,
sono scomparsi gli uomini pii dalla terra.
E Dio si fa piccolo nella storia umana
per far ricrescere nei cuori l’amore dimenticato.
 
Ha un volto noto a tutti, Gesù di Nazaret,
il figlio del carpentiere che cammina
giorno e notte per gridare al mondo
che c’è un Dio da amare, un Padre
a cui obbedire, un regno celeste da abitare.
 
L’amore nella totalità dell’essere è possibile
solo nella dimensione della croce: Dio
ama lasciandosi crocifiggere, perdonando
ai carnefici, accogliendo i malfattori.
 
Questa forma di amore ridona la gloria a Dio,
verità che schiaccia la menzogna, che abbatte
regni e potenti per restituire il rubato
ai poveri e la speranza agli schiacciati.
 
Appare un cuore trafitto d’amore, una mente
coronata di spine e mani inchiodate
per rendere perfetto il sacrificio dell’amore.
È apparso l’amore più forte della morte!
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